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Piccole Dovità iella meiicioa 
SII anaslallcl — Il latio — La 

aangulaugha -̂  I vanlllalorl. 
Tutti conoscono, almeno approssima-

tivamenté, i pericoli che presentano li 
cloroformio, l'etere e tutti gli altri 

: anestelipi più 0 meno oomunij quando 
si usano'pei* addormentare e rendere 

- ooiapl^tamente-. insensìbile un amina-
luto, durante un'operàìzloiie ohirurgiaai 
li cloroformio apacialmente (clin è di 
lutti gli anestotid quello piCi larga* 
monte usuto,, perchè è anche di tutti 
ilpii'i effli'jico) 6 un vero e proprio 
:Vefeno per,il cuore, è perciò quando 
il cuore non 6 perfettamente normale 
esso non può; venir usato e perciò 
spesso quabba gravo operazione obi-
rurgica ohe richieda la completa in-
sehsibiliti del paziento non può nem­
meno essere iniziata. 

Si oscógitaronb vari meazi per otte-
llèró la «aiiéstesia» {cioè il sonno ar-
Uflóiale), sansa dover rioorrei'tì all'uso; 
del cìorofòrralo, ma alcuni di queatiì 
mezzi si dìmoMrafono iueffloaoi o al-
trettìoio pericolosi qiiarilo, il clorofor-, 
mio e altri, pur essendo efftcacl e in­
nocui, richiedono apparecchi • costosi e; 
complicatilo perciò non:p0s.9ono on-. 
Irare^nelltuso oòdiurie. 
; Per trovare una. via ili mezzo, il, 
dottor Kiappptmsòdi diminuirei danni 
4el clorot'orBiìo senza abbandonarne 
complelarnento rapplioazione; Secondo 
questo nuovo metodo, si riduce di circa: 
uh terzo la quantità di sangue che cir­
cola attraverso all'organismo, ed in; 

.queitó iBPdo un» quantilti.assai minpre 
' di clDt-òlbrmiò polri agiro come ane­
stetico, Senza* d'altra parte eisere peri­
coloso per il cuore, 

, Qtjesta.: ridiizibo.o della , massa san-^ 
' guìénà si pi'àtioa molto seinplioem.onte 
Iettando rorleiDeute con speciali tondo 
elasticlie gli arti presso la,ioropriginB 
dal tronco'; in •questo modo, tutta la 
quantità di sanj;ue che clroota nestli. 
arti,stessi È fermala e io scopo è rag-
giuiilp. : 

E' iiiutilbapgiUiigeroclieladuraladel-, 
• l'applicazione di questo bendsgifio non 

può css-re indetlniia, e^ciò per evi-' 
tìifci gravi tlahni libe succedorebbero ; 

,alla:'Sippressiohe della, circolazione 
saiiguigiii» degli ar|i: 

Ad ogni mòdo' è «urto questo un-
razionalo e raijliò ingegnoso metoda; 
por riduri'e. al minimo i danni ed i 
pèritoil dèi olorpforraio, 
• ' Fiirónó roconlèmente ; eseguite nu • 
iiiei'osc: e accurate esperienze per sta­
bi ire tin paragone tra. il numero e lo 
sviluppo dei microrganismi nel latto 

.naturale e in quello artiflciaimente ste­
rilizzato, e si vide con sorpresa che 
nel latto sterilizzato,, per mezzo del 
calore, cioè portato ripetutamente a 
una temperatura di circa 08, lo svi­
luppo delle diverse forme di microbi 
avviene in modo mollo piti attivo e 
più rapido Che non nei latte naturale. 

Questo fatto poteva dipendere da 
una di queste, due cî iiae : o nel latte 
fresco esistono germi npeciali i quali 
vengono a conlatto, oppure esiste una 
qualche sostanza; Che è tossica per i 
suddetti .microbi e ohe coll'olevarsi 
della tompernlura si scompone e di­
venta inattiva. 

Da esperienze .fatte, per risolvere 
questo quesito si potè stabilire che ef­
fettivamente esiste nel latte fresco o 
munto da poco una sostanza ohapoà-
Hieda proprietà baoterioidé rispetto a 
'certi germi, mentre riesce solamente 
a impedire lo sviluppo di altri germi. 

Queste proprietà vanno perdute dopo 
circa !2 ore e. vanno, perdute anche 
quando ai riscaldi il,latte a una tem­
peratura di circa 60,o. 

Il risultato di queste esperienze co­
stituisce un nuovo orgomento da por­
tare contro l'uso e l'abuso del latte 
sterilizzato nell'alimentazione inlàntiie, 
poiché evidentemente l'operazione di 
alerilizzazipue che'distrugge le,pro­
prietà bactericide del latte dove per 
necessità anche distruggere l'equilibrio 
chimico del latte stesso, equilibrio dal 
quale dipendono ia digeribilitji o il 
valore nutritivo di questo prezioso ali­
mento. , 

. • • X 

Lesanguisughe, questi singolari pa­
rassiti che in molli casi reodono tanto 
utili seTvioi alla medicina, furono causa 
di una strana malattia ohe si mani­
festò non molto tempo fa in; Palestina 
e ohe mise in grande imbarazzo molti 
medici, i quali erano costretti a con­
fessare di non capirne nulla, Le san­
guisughe sono molto numerose nelle 
fontane e nei pozzi della Palestina 
tanto che, specialmente nell'estate e 
nell'autunno gli animali che vanno ad 
abbeverarsi se ne ritraggono col muso 
tutto sanguinolento Spesso anche 1 
contadini, bevendo l'acqna dei pozzi, 
idavvertitamente ingoiano qualcuno 
di questi vermi I quali possono anche 
essere-di dimensioni assai minuscole. 
E allora questi piccoli parassiti si 
fissano con le loro ventoso sulle pa-
j-eti dell'esofago, sulla laringe ecc.. 

e danno luogo a emorragie lo quali, 
essendo continue, possano produrre 
uno stato di anemia grave e talvolta 
anche mortale, li dott. Masterraan, 
che riconobbe la vera natura di que­
sta strana malattia, riusci a contare 
Ano a trentassi sanguisughe sulla la­
ringe e sulle fosse nasali di uno slesso 
iodivldub ! , Egli parò assicura che 
quando il molesto; parassita non può 
fermarsi sul retrobocca o nell'esofago 
e viene trasportato insieme con l'acqua 
inghiottita nello stoniaco muore, assai 
presto, probabilmente per l'àzioiie del 
siicoó gastrico. Oli indigeni curano 
questa malaltia in modo mollo, origi­
nale! quando possono vedaro il pai 
rassita lo estirpano par metóo dì una 
spina aguzza e, quando non ,.rles,ono 
a-fare questa operazione, cercano'di 
toccarlo con uno stecco di legno in­
tinto-nel deposilo fuligginoso della 
loro pipa; pafecho questo succo di 
tabacco sia mortalmente velenoso per 
la sanguisuga, l ffladioi europei in­
vece paralizzano il verme con la co­
caina e poi lo estirpano con appòsite 
pinze. 

• ' ' , ' • : ' X „ ' , 

Sono consigliabili dal punio di vi­
sta dell'i^tièu 1 ventilatori î  La sta-; 
gione calda è incominciata e perciò 
l'argomento- è interessante. Ebbene 
quei simpatici apparecchi che l'Indu­
stria moderna costruisce a refrigerio 
e sollievo dei disgraziati che devono 
vivere tutta l'estate nell'afa soffocante 
dello grandi città sono poco e malo 
tollerali dagli igienisti. Sartory e VI-
lassief comunicano il risultato di espe­
rienze relative all'uso del , ventilatori 
e coni-ludono che, fatta eccezione per 
cèrti grandi ventilatori impiantati ra­
zionalmente in alcuni opillci, questi 
apparecchi non solo non sono di alcu­
na utilità'! ma , sono invece dannosi 
perchè (ormano veri turbini d'aria 
capaci di tr.iscinare insieme con la 
polvere! la quale già di per sé ste.isa 
è sempre dannosa) una grande quan-
tHà di germi delle peggiori nialaliio 
Infuni il ; numero dei , liacteri che ni 
principio cll,espérimonloeradi 18.000 
per ogni metro cubo d'aria, diventò 
•12 000 dopo un'ora di funzionamento 
del veniilalora e di O.'J.OOO dopo Ua 
ore I Uerto questi risultati sono poco 
coiirortanti. por chi si godeva senza 
alcun sospetto i l buon fresco prodotto 
dal suo ventilatore elettrico... 

Vigionista 
• ~ . mtm V-* mvm — • 

La commemorazione ' 
dello Statuto in tutta Italia 

Dispacci provvenienti dalle proviiicio 
recano che in tutte le città d'Italia si 
è celebrata con grande solennità ia l'o­
sta nazidnale:dello Statuto. 

L'àiislfia-Oiigteia papteciperà -
Dfficialmrt aie Feste dtl 191i 

La «iVawe Freie Presse reca che 
il barone Aohrenthal Conferì sulla par­
tecipazione ufflciale dell'AustrÌB-Unghe-
Wa alle esposizioni d'Italia in occa­
sione del cinquantenario della procla­
mazióne del Regno, con Koma capi­
tale, con ,Biencrth o con Velcerìe. -« 1 
due governi —^ conclude il giornale 
— si pronun?iiarono per la partecipa­
zione, sicché si avrà la decisione uffl­
ciale nei prossimi giorni». 

L'Estrama Sinistra 
o la spésB militari 

Sul progetto per le nuovo speso ndi-
litari ohe si incomiuoiarà a discutere 
martedì, sono iscritti a parlare nume­
rosi oratori. 

Dei tre gruppi di Estrema parle­
ranno: Turati e Bissolati pei so-
eialisti, Viazzi e Barzilai pei repub­
blicani, Alesalo e Fera pei radicali. 

I socialisti ed i repubblicani com­
batteranno il progetto; i radicali vo-
teranrio a favore dei nuovi crediti: mi­
litari ed il repubblicano on. Barzilai 
parlerà a favore delle nuove spese per 
l'Esercito. 

Dail'Kstrama parleranno pure _'Cio-
cotti, Vicini, Comandini, Colajanrii ed 
allri. 

Lo maravigllB dalla sclanza 
Il telelono aénza fili 

Si ha da Tolone che ieri sono termi­
nati gli esperimenti di telefonia senza 
flli, cominciati il giorno prima fra i 
posti radiotelegraflci di terra e l'incro­
ciatore Condé ohe si era recato al largo-
In questi esperimenti, il Condè ha ri­
cevuto chiaramente delle comunicazio; 
ni telefoniche sino a 110 chilometri, 
si udivano chiarissimamente le parole: 
l'apparecchio inventato dai luogotenenti 
di vascello Jeanoe e Colin essendo stato 
regolato. 

Procurare un nuovo araloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE 

%J mmJf I 1 ^ 1 Ean4 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Par ia Mastra gastronamloé 
e Flara dal «Ini 

L'Associazione fra Commercianti, In-
dustl-iali ed Esercenti del Friuli, d'aC 
cordo con l'on. Sig. Sindaco di Udlnoj 
ha accaltato di far sorgere sotto i proj 
pri auspici la Mostra gastronomica fl 
la fiera dei vini che faranno parte dei 
festoggiaiuinti promossi dall'on. Munì-
oipio di Udine per il sottombre prossi­
mo, • ••.-•. •;* 

A Presidente ilella MostJa l'Associa} 
zlona ha riomihajo il proprio sticio eig;; 
Francesco Minlsioi.-iiiquafe si riservai 
di aggregarsi ahiuaiaiti'l.signpri comfi 
membri delOtìmitiàtÓ!"; S ' ; • :ì 

Alio scopo di ciJhiiòirét'a con il GÒ-
mune a sostenére;fe,,8|èse per l'attua­
zione dì tale; iniziàìlya,,; l'AsSòciaziotìè 
ha aperto una srittatc'riziòne, fra Cotà-
mercianti, industrialT ed esercenti, sot­
toscrizione cha hagiàdatobuoni frutti, 
come risulta,dallal.à Lista riportata 
in calce a si ha àffltiàmento per il con­
corso flnanziaHo di molti altri egrègi: 
concittadini, - :v 

Pietro Darla'OAL;; 50, Società fri-
gorilora 2.'), Xuigi Ohlussi e Figli 80, 
Luigi De Olaria.siSi.Aagelo t'abris 0. 
ÙO, Minisini;!l?r8h(!6sco 50, Degani 
Luigi,5, Santi Enrica 25, Bjn Ant.tO 
Lodovico Kock: aOi Piani Giuseppe p 
25, Peressiui Fili 30,.Barlazzi Vittorio 
20, De Puppi Ougliolm» 10, A Basavi 
e Fighe 20, Mocenigoi Carlo 20, Quin­
tino Leoncino 25, Oomino Marangoni 
21, Torre,di Londra 10, Oalanda "E-
midio,30, Caffè Nuòvo 50, Cslllgaris 
Plinio 20, U. o: Uassani ,10, P.do Giu­
liani e BgUo 20, Lodovico Bon iDittà) 
20, Liraazon Pran. 5, Ditta E. Màson 
26, di'l Negro Gius, li). Ridomi Gius. 
5U, Albergo Nazionale 50, Pornara 
Fragoiio 5, Misi-io Oiov, 12, Dormiseli 
Frane. 85, Dj Luca Tcoliiro 20, Can-
ciani Cremese '25 

SbueJz Allesàn.lro L. .5, BaUràale L. 
V. M Zavagna Vittorio 20,f.lJitia Lui­
gi Moretti 50 ,lda,Pa8quQllÌ!!'l''abrÌ8 6, 
Moyiomerll Antonio 1̂1 Piciuihi e Reo-
cardiiii 20 lionzòiii; Itilico 10 F.IIi,i2i. 
gblin li) Antonio Fanzutti 20 Luigi 
della Torre 20 Rioppl Giu3.ipp5 lO 0 
1! Pellegrini 25 Marcollni P.elro 20 
Bolzioco Secondo, 20 Petrozzi e Figli 
IO Ligughana Umberto 15 Beltrame 
Yitlorio 10 Pezze Francesco 25 Villo-
rio D.iutti 10 Z'illianl Plinio lo Dome­
nico Da Candido 15 F Ili Broìii 25 
Pravigani Alfonso 15 Agnoli e Diana 
0,. 25, Bischoff Calte Oorazz.-t 50, Pit-
toni Luigi ,20, Cattiilini Vittorio 10, 
F.Ui To3olini.20, C. e N. ^ Fili Angeli 
50' Giacomo Ferrioci 20, Clain Adolfo 
C. 30, Barbaro Girolamo 20, (Jonti 
Quintino IO, Paolo Gaspardis Ditta 50, 
Bevilacqua Domenico 20, Bottos Ange­
lo 20, Cotti Sebastiano 25. 

Milani Arturo 25, Scaini Angelo 25, 
G. Tarn 0,0 '20, Tiziano D' Orlando 30, 
Degani Gervasi 20, Pelizzo Giovanni 25, 
Graisatti Pietro 20, Vincenzo Pittini 20, 
Contarini Giovanni 25, Bulfoni e Figlio 
20, Valle Giovanni 10, M Ó. F.lli del 
Negro 20, Carlini Giuseppe 20, Gigante 
Olinto 2, Candido Bruni 15, Giacomo 
-Comessatti 25, Pio Trelcani ,25, Josef 
Wernisgiiing 50, Nimis Alessandro 50, 
Piussi Pietro 50, Morelli de Rossi G. 
50, Orlar Francesco 50, Pantarotto Gio­
vanni 50, Rìzzani cav. Leonardo 30, 
G. G. F Hi Pecila 30, Miceli Fr-sco 20, 
Jogna Giacomo 10, Oamavitto, Ugo 20, 
Passalenti Angelo '25, A. Dal Torso 25, 
F.lli dal Torso 50, F.lli Reninghaua 25, 
Fioretti Carlo 10, F.lli Nodari 10, El­
lero Alessandro 5, Carrara Oreste 5, 
F.lli Tamburlini fu Gius, 25, Hofmann 
cav. Maurizio 20, Ferriere di Udine 
P. 8. M. 50, Romano Antonini 15, Tre­
manti Angelo 50, Rova Luigi 25, Sal­
vador! Vittorio 10, Minar Lodovico 5, 
V. di Brazzà 5, G. B. Angeli 5, Magni 
Camillo 10, Fioritto Federico 10, Bi-
suttì Pietro 10, Gori Giuseppa 20, Pa­
risi Francesco 25, Chiurlo Alessandro 
20, ErmoUi Giovanni 50, Colussi Gu­
glielmo 2, Tra vani Italico 2, Freschi 
Quirino 5. 

Pel Palazzo degli Ulflcl 
La quesllone flnanziarla risolta 

Per il costruendo il Palazzo degli Uf­
fici, la Gassa di Risparmio offre il ca­
pitale di 800.000 lire aP tasso del 4 
per cento, estinzione in 50 anni, as­
sumendo a proprio carico la imposta 
di ricchezza mobile. La quota annua 
fra capitali ed interessi, per l'ammor­
tamento del debito In 50 anni ò di L. 
37.2'10.49 La cassa però verserebbe al 
Comune annualmente lire 8000, cosi-
chè a carico non reslerebba che lire 
29.240.10 j quindi anziché in ragione 
dal -1 per cento, l'interessa non sa-
reljbe che del 2.70 per cento. 

Riposo Fosti va 
Al «Ignori Nagozlanll 

I cartelli per orario e compenso di 
turno al personale, compilali secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlta pressa la Tipografia Marco 
Bardusco- Udina 

Movimento operaio 
Il consiglio Dir. della teglia Fo-iiai riti­

ra le dimissiotil - Com'è noto il Con­
siglio Direttivo della Società di miglio­
ramento fra panetlieri si era dimesso 
per protesta contro l'apatia che re­
gnava tra i soci, In seguito a reiterata 
sollooltazioni dei laghisti cui più start-
no a cuore gli'intorossi della classa, 
il consiglio Direttivo sopradetto ha re­
ceduto dàlie dimissioni od ha diramato 
la seguente circolare con la quale ;,̂ i 
incitano i fornai àll'uniona e all'Interes­
samento por quel ohe riguarda i'pfo» 
blami inaranti alla lóro classa. - ; 

« CMóMtàrl A61 p «e.' bóhsòl della 
gravità del; tnooiéhfOi abbiamo, fece-
duto dàlie' dàlie ,;dlaiÌ83(oni'provocata 
dal contagilo : Jnvéi'o pòco lodevole, 
della (grande maggioranza di :vóii è 
malgrado tale vtìrgùgnosò ; àflfronto, 
slamo ritornati in prima linaa'sulpo-, 
sto dal oimanlo. Adenti che,ognuno dì 
voi, allrattànto'compresi dairóbbligo 
di, sostenere ad ogni costo uno del più 
gìrahdi postulati della nostra classe) 
quello delriposo àallimanala,'ll quale 
oltrécchè tnetterci al livellò jdi tutti 1 
lavoratori cosWeriti, salvaguarda a ogni 
eventuale disoccupazione, 
' «Sa vogliamo ohe questa behelloa 

legge non si risòlva ai nostri danni, è 
obbligò di , òrgahiszarzi reclamando 
q'uanto Ci è legittimo diritto : la gior­
nata di riposo pigata dai proprietari 
e dando tutto li necessario appòggio 
perchèi!servizio dei turni abbia d'aver 
contiriuìtà, pirciò,rivolgiamo a,voi tutti; 
giovani e, vecchi soci è non soci un 
caldo appallo a volar intervenire ail'as-
sémblaa generale che avrà luogo il 
giorno di mercoledì 0 corr. alle ora -1 

; pom. nei'locali della Camera di Lavoro 

m Castello ». 
I 1 Coynpignl! Mot abbiamo, recedu­

to dalle dimissioni, ascoltala la voce 
del dovere a Caduto alla viva pressióni 
dei compagni, ,à condizione che questo 
appellò non resti vano, ma sa questo, 

' avesse per vostra e no.stra sventura ad; 
avverarsi,,saremmo oostrelli a lasci^-, 

't-e il nostro pósto deflnitivamente•col'; 
dolore di dover subii e, il dantio che ha; 
deriverebbe, ina coii la coscienza sere-,̂  
ha di aver compiuto lino alla flihe i l ' 
nostro dovere *. 

f. n Consiglia Direnino 
L'Asssmbiea del Tiposrafi — Oltre 

cinquanta operai tipògrafi intavennero; 
alla riufilona di ieri in Castello. 

Al banco della Presidenza siedevano 
il pcCs; A. ; Grémese; il vica-pres. 0. 
Del Bianco, il segretàrio P. Braidotti, 
ad i membri P. Facini e D. Paolini. 

_ II: presidente esposa le pratiche fatte 
presso qualche collega perchè entri 
nella Federazione,'e riferi gli intendi-

I menti dei Comitato circa la compila-
zioaa dell'annunciato numero unico. 

' Accennò infine al banchetto sociale che 
avrtl luogo sabato prossimo all'osteria 
Al Trombone, Condotto dal signor 
Anderloni in via Praochiuso. 

L'assemblea decise di pubblicare nel 
numero unico 1 nomi dei tipografi, ohe, 
pur avendo ottenuto miglioramenti nelle 
loro condizioni economiche mercè l'As­
sociazione, affettano indifferenza e di­
sprezzo per l'organizzazione. 

Il titolo di tale giornale sarà 11 Ri­
sveglio della classa tipografica udiuesa. 

L'ex tipografo sig. Italico Piva, sem­
pre legato da vincoli di simpatia e di 
affetto per la classe, si assunse le in­
serzioni della IV. pagina, è ciò per a-
gevOlare a facilitaro tale pubblicazione. 
La tiratura sarà dì 3 mila copie. L'e­
sito dalla pubblicazione è assicurato. 

Dopo aìlre comunicazioni fatta dal 
Presidente la riunione si sciolse verso 
il mezzodì. 

I lavoratori della birra — Ieri verso 
le 10 ant. alla Camera del Lavoro si 
riunirono;circa- cinquanta, operai ad 
operaie addetti alla fabbriche di birra 
dalla città. Dopo un breve scambio di 
Idee,-1'Convenuti costituirono una lega 
ài resistenza. 

t a ihuart di Plori " Borso „ 
«Dopo servila dia laiailia — » 

Pieri Zorz al ponaà — 
« B faz ridi tannili prutlie, 
« K' oro di crapfi. » 

Ouu cheate idee flsaó 
In tal di di Nadal 
Da un sffliallTi al abriaae, 

Al cole, al ai faa mal. 

Nìaaua rimiedi al zove 
Uà Viicio a tirll su ; 

: E ' p l à r i al f«a la provo, 
Ma '1 va di rivo in jìi, 

Pieri elle al à aorvAt 
Ghost e oliai altri miedi, 
Ij'à par lia maoa d'un predi 
P u r tropp restai fumi. 

Ma cliel oli'al improasigna 
Como noe grande corse. 
Ai è cli'ogni persone 
A Ì realà Bonze «Borse ». 

0 Fièri Borse, 0 nestrì bon ami. 
L'è un dolor pai amia, d i a tu sei Iftt 
E la Io lungo vile al fiu fini... 
La borse almancul tu nua voa iaaaàt. 

1 foreseU pai paia pagaand di corae 
E disio, faaind fante di vai : 
« Fi son Senne, puarèz, son aenze < Borse » 
E no -zùatin il nom dal neslri ami. 

Lìatizzo, 

OAHLO I.'Anni«, 

Tra negoi l a valrihe -^ Ieri se- -
ra il pubblico si atfollava dinanzi alle 
vetrine dei negozio di stolfe e manifat­
tura dai/j'ate.tó C/HÌM in Via Paolo 
Oanclanl, ammirando l'artistica trovata 
di quella ricca ed elegante mostra. 

Va lembo, D'Egitto, con relativa pi­
ramidi, sfingi, e velata odalische cam­
peggiava in mezzo a un drappeggia­
mento di suffloi trine, di,velie;drseta. 
E su quelle rioche stoffe, disposte con 
arte e con buon gusto, ia luoaalet-
trica irradiava diffusi, fasci d'argento, 
facendo risaltare le tiiito rosea, azzur» 
l'ine, violatte dei aerici tessuti e dando' 
vaporósa luminosità ai ,diafani vali, ai 
morbidi pizzi. 

Ci piace l'idea d'illuminare nelle aere ' 
festive ia vetrine dei negozi; anche il 
Olio Parisien, il negozio Mason, quello 
liolzìcco ed altri attiravano ieri sera 
l'attanzioné dai, passanti per la ricche 
ed elegàntlBSime mostre. 
; lalruzlonl par la chiamata alle 

armi dal B luglio laOS—• Si rande 
dolo che; nella,Milizia Territoriale di 
Fanteria sòtio'cottìpfasi i Bersaglieri 
ed 1 Qranattiéri' ed in quella di mili: 
zia mobile (1870) 1 soli- granatieri, 
essendo ancora distinti 1 Bersaglieri. 

I militari, all'atto dal passaggio alla 
Milizia Teri'itoriala sono, ascritti, alla 
classa dal loro anno di nasoita! no de­
riva quindi che tutti i, volontari ohe 
prestarono servizio con le classi pre­
cedenti al 1870 raa nati dopò, devono 
considerarsi appartenenti alléiclassi 
di nascila. ' i 

1 rivedibili renitenti già apparlanan-
ti: alle classi ora chiamate^ ma nati 
prima del 1870, sono tutti prosciolti 
dal servizio. 

I trasferiti dalla R. Marina al R. E-
sército quali appartenenti alla riserva 
navale devono pure rispondere alla, 
chiamata, se, vennero assegnati alla 
fanteria come risulterà, dai rispettivi 
fogli di congedo. A scanso di equivoco, 
nel caso di; smarrimento del foglio di 
congedo da parte dagli Interessati, o 
del mancato recapito del. madasimo do­
cumento, si ricorda chn, ad accezione 
di quelli eha appartennero,alla specia­
lità cannonieri, torpedinieri, guarda;flli, 
seinal'oristi ed operai Cquesta ultima 
àssagoazione, prima'; dal;ooogedameoto) 
che vennero assaghati; alla i artiglieria 
da costa, e quelli che, appartennero 
alla specialità 'infermieri e che venne­
ro assegnati alla sanità — tutti gli 
altri furono assegnati alla Fanteria. 

Per ottenere la dispensa pel tiro a 
segno è indispensabile sia stato asegui­
to 11 tiro nello scorso anno; l'altro pe­
riodo potrà essere anche quello ese­
guito nel corrente anno 19J0 

Fastlvllà rellgloaa rimandata — 
Causa la pioggia che rovinò U pome­
riggio di ieri, il concerto e l'estrazione 
dei doni per il giubileo parrocchiale 
di mona. Tosolinì parroco di S. Gia­
como — vennero rimandati a Giovedì 
«tempo permettendo». 

Un'altra vittoria podistica dal 
Clcuttl — Ieri l'altro a Roma si soni-
svolta ia gare pai campionati italiano 
di v.-locità, marcia ecc. 

Nelle gare di velocità, p e r campio­
nato di metri 100, l'udinese Cicutti, 
riuscito primo della seconda batteria, 
corsa nella finale (disputat-tai fra 1 
primi arrivati In batteria) ed arrivò 
terzo. 

Congratulazioni al valoroso podista 
concittadino. ; 

Croce Bassa Italiana — Il Pre­
sidente dal Sotto Comitato, A. di Pram-
paro, invita ia Signora olia frequenta­
rono la Scuola Infermiere ad intarve-
idra alla Seduta di chiusura dei Corso 
d'insegnamento, che avrà luogo Mer­
coledì 9 corr. alle ore sedici nel solito 
locale in Via Dante 

L'affreschista d* S. Giacoma e 
la Basilica dal Santo di Padova. 
— Sappiamo cha il prof Guido Bla 
getti, di Recanali, insegnanla nel Mu­
seo storico di Roma, autore dagli an-
reschi famosi nella basilica di Loreto 
a nella chiesa di San Giacomo di Udina 
é stato chiamato a Padova per ese­
guirà gli affreschi della Cappella di 
S. Stefano nella Chiesa del Santo. 

E' morto all'ospedale civile dopo 
men che 24 ore ^1 degenza l'ottuage­
nario Francesco Cesare investito venerdì 
a sera in Via Cavour da un carro che 
lo travolse e ridusse a tristi condi­
zioni, dalle quali non è stato possibile 
guarirlo. 

Arresto di due ladri vandali —-
[ari sera le guardie civiche trassero in 
arresto certo Luigi Gri di 18 anni, for­
naciaio, e Roiatti Pietro di Giuseppe, 
quattordicenne, abitante in Via Villal-
ta 70. 

fi primo aveva rubato delle corone 
da rosario a una venditrice ambulante; 
il secondo delle pipa e dalle tabbacchie-
re. 

Entrambi poi avevano crivellalo di 
buchi con delle sassate il telone collo­
cato sul colle del Castello par eseguir­
vi della cinematografle. 

II Roiatti è fratello di quel tale ru-
batore dì targhette da bicicletta, arre­
stato giorni fa e risponsabile dì almeno 
un c'ntinaio dì piccoli furti l'iclistiin. 



IL PAESE 

Le manifestazioni di ieri 
£o Statuto 
r 

Il tèmpo ha guastato la festa! 
Nonofltante'il tempo che incombeva 

minacciosa sin dalia sera innanzi, 
molli forestieri e speoialmenle triestini 
e goriziani ieri convennero a Udine, 
per associarsi a noi nella celebrazione 
di due gloi-iose date, il ^9 ed ' il 4 

marzo 1818 in Cui Carlo Alberto lar­
giva al: jiopolo festante la carta ohe 
statuiva il patto fra sudditi e sovrano, 

Sin dalle prime ore del mattino la 
città aveva , un aspetto festevole e 
un'animazione :inao!ita . 

Bandiere agli edifici pubblici ed ai 
privati, lumiiiarie alle caserme militari, 
inni patriottici in Piajìia nella aera, 
suonati: dalia Banda militare, spesso 
fatti bissare fra l'entusiasmo del pub­
blico. 

I festeggiamenti popolari coinè la 
luminaria sullo, storico colle dal 
Castèllo e il festival, non haijno potuto 
effettuarsi perchè nell'ora .appunto in 
cui avrebbero dovuto cofnìociare, piov­
ve a dirotto e fiirono , rimandati a 
miglior giorno^ 

La rivista militare 
rappresenta iiella nostra città sempre 
una grande attrattiva. K lori — una 
gr»nUe folla si assiepava in Qiardino 
Grande, all'ora stabilita per la parala. 

Molti i provinciali e gli italiani d'ol-
: ti e confine. 

ir colle, su cui si addensava molto 
pubblico, offriva il consueto caratleri-
stico spettacolo. 

Fra le autorità intervenute alla Ce-
rimenia nolo il Preletlo, il Senatore di 
Prampero, l'on. Morpurgo, il Oomm, 
Gotta Intendente di Finanza, il comm. 
Pizzo conservatore delle Ipoteche, il 
Presidente del Tribunale cav. Silvagni, 
il procuratore del Re cav. Trabucbi, il 
segretario di Prefettura doti.Hizzieco. 

Alle ore 9, quando giunse il gene­
rale Garioni, comandante il Presidio, 
seguito dai capi dei diversi repèrti di 
truppa e dagli ufficiali di stato inag-
giore,,incominciò la- rivista che fu se­
guita con interesse dal pubblico; 
' Il ' galoppo della cavalleria suscitò 

applausi. 
Nessun incidente accadde degno di 

nota.'---'-' , 

ciiiOMOiidellHS' 
organiziafa dalla "Trento-Trieste„ 

IL DISOORSQOEL PROF. G. ROVERE 
Ieri alle o r e l l a u t . a l Teatro «Mi­

nerva » segui rannUnoiala. commemo­
razione del 1859, organizzata dall'As­
sociazione TrentO'Triesto. 

Fra le autorità che parteciparono 
alla manifestazione iiotammo l'on. Gi-
rardini, preaidenta effettivo della locale 
seziouedella «Trento-Trieste», il sen. 
di Prampero presidente onorario, il 
sindaco comm.- Domenico Peoile, gli 
assessori Tonini e Oomelli, l'avv Luigi 
Schiavi presidente della Dante Alighieri, 
il cav. Miaani preside del liic^o, il pre­
letto oòmm Brunialti, il cav. prof. Da-
balà preside del Li;eo, il prof. De Ga-
speri, il prof Pierpaoli dal Consigliò 
della «•Trento», lo rappresentanza mi­
litari ecc. 

Sul palcoscenico spiccavano le ban­
diere delle Società; Reduci, Dante A.IÌ-
ghieri, Trento e Trieste, Società di gin­
nastica e scherma, Forti e liberi e Sarti. 

Intervenne pure una forte rappre­
sentanza di triestini, soci della disoiolta 
Assoc. mazziniana «Giovane Trieste». 
Questi simpatici giovani vestivano un 
costume sportivo e portavano alla cra­
vatta l'alabarda di Trieste. 

Quando apparvero sui pale-scenico 
l'on. Girardini, il sen. di Prampero e 
l'oratore ufficiale prof. 6. Rovere, scop 
piò UD grande applauso. 

Il disqorso 
Diamo un breve riassunto dello splen­

dido discorso del prof G. Della Rovere. 
Cinquanta anni or sono — cosi esor­

disce l'oratore —- si iniziava la marcia 
gloriosa del tricolore che dalla « bru­
mai Novara» doveva salire alla luce 
del Campidoglio, unificatore di un po­
polo sino allora disgregato, ridestan­
dolo a nuova vita. Chi non conosce e 
non ammira la gran(lezza doj;li avve­
nimenti che si compirono nel. '59? Ohi 
non si sente l'animo agitato da un'onda 
di memorie e di afletti, ma elevato in 
un aere, dove non si urtano passioni 
mas bine, dove tacciono i rancori, dove 
non esistono pregiudizi, ma vibra una 
unica nota 'sacra e gentile, la nota 
memore e soave della gratitudine per 
quanti contribuirono a darci una pa­
tria? 

Rievoca le condizioni politiche del­
l'Italia dopò la rivoluzione del 'ii, e, 
con rapida sintesi, dimostra come la 
penisola sembrasse davvero la « terra 
dei morti » a chi non sapeva scorgere 
che, dalla mancala federazione mo-
iiarchina ideata dal Gioberti e dalla 
fallita unità repubblicana vagheggiata 
dal Mazzini, erano emerse due grandi 
idee, diie fnrze trener-itriei : la fede 
nella casa di Savuia e il i.u.̂ uii'iM" uj-
lero del popolo. 

Passa quindi in rasségna gli Stati 
d'Europa per concludere Che nessuna 
potenza era benevola all'Italia e al 
Piemonte. Solo i dotti e i poeti,ama­
vano il nostro paese, ma come la culla 
dell'arte e .per le sue memorie,, per 
ì monumenti, por il cielo, per i mari, 
per il sole : ma .codesti amici, avreb­
bero anche essi respinto con terrore 
l'Idea che uà giórno i ruderi Sublimi 
venissèi^o rimossi e il sóffio della nà-
zione fosse passato per questo immenso 
museo di grandezze scoinjìai'se. 
' Ma oltre ;ll Ticino brillava la fiac­

cola della vita, in quell'angolo remoto 
c'era il lievitò dogli elementi intellet­
tuali e morali e del sentimento nazio­
nale òhe la illusione, la stoltezza, la 
crudeltà del governi esòtici,e nostrani 
temevano, e giuatamente,, di veder fer­
mentare noi tristi campi della loro 
spietata reazione: , v: 

, La nostra meravigliosa rivoluzione 
attinse le sue energie aoprittutto dalla 
: coscienza e dal sentimento della di­
pendenza comune; quella^ còsolonza e 
quel sentimento ohe infiammano gli 
«irredenti» tormentati dalla brama 
unica, ardente, inestinguibile di ap-

:pài'tenere alla famiglia cui si sentono 
legali dai vincoli del sangue e dell»: 
civiltà. • 

Esamina l'oratore la condotta di Vit­
torio iiimauuele dopo Nótea , davanti 
a Ràdetzlcy rappresentante dell'Austria: 
mettefnichiàna e di un passato che 
trionfa ma destinato a atasoiarsì ; pai-la 
dello sviluppo delle libertà costituzlo-
naie nel Piemonte ; della guerra, di 
Crimea ; di Cavour al Congresso di 
Parigi e a . Plombières j del modiil-
càrai del parliti politici in Italia; del-
l'aiJostrofe di Napoleone HI. all'atoba-
scialore austriaco,jl 1. gennàio, 1859, 
e del discorso successivo di Vittorio 
Emanuele nella seduta inaugurale del 
Parlameiito Subalpinoedell'effetto pro­
dotto in Italia è fuori, delle- ansie del 
Cavour che' doveva costringere l'Au­
stria ad aggredire irPiemonte. 

Segue le vicende della ^guerra e la 
rivoluzioni della penisola sino all'armi­
stizio di Villaft-anca che ..riempi tutti 
ai sgomento. Ma se allòft, veniva a 
mancarci la spada di Napoleone — 
dice l'oratóre—- ci restavano il genio 
di CavoUr,'là lealtà di Vittorio, il senno : 
dei pòpoli, la fermezza degli statisti, 
il vajore dei. nostri soldati ; ci restava 
l'eroe che avrelibe: ordinato ai martiri 
nostri di sorgere per abbattere il tròno 
j)roclamato la «negazione di Dio 6retta> 
sistema di governo. 

L'Italia giunse alla fine a Roma o-
limpica, ma due sue ,Hgliole,sono, an­
cora costrette a vivere:8epai-ata da lei. 
Confidiamo nei fascino indefettìbile della 
madre ; e mentre Dante aspetta a Tren­
to collochiamo il poeta delln tèrza Ita­
lia s. Trieste ::con l'augurio che egli 
possa presto bandir nei secoli: 

0 popoli, IlalÌR qui giuaao 
Vendicando il BOP nome a il dlriltu! 

,' ^ • X . 
Il discorso del prof. 0. Rovere — 

interrotto spesso da applausi frago­
rosi, viene alla fine salutato da una 
calda ed unanime ovazione. 

Per gentile concessione dell'oratore, 
pubblicheremo domani integralmente 
il discorso. 

Al Collegio Uccellis 
Saggi e premiazioni . 

Gli Intervenuti • 
Ieri al l '* Uccaliia» ebbe luogo il 

saggio di. Ginnastica e musica che riu-
sii splendidamente. 

Fra gli. jntervenuti notammo il Pre­
fetto col segretario doti. Rizzi, l'asses­
sore avv. Comelli presidente del Con­
siglio Direttivo, provveditore agli studi 
Battisteila, Signora. Camilla Keokier 
Peoilèi dott. Pitotti,; sig.a Bianchi di­
rettrice delia « Scuola e Famiglia », 
consigliera delegalo cav. Nicoiotti, pre­
sidente del R, Liceo prof cav. Dabalà, 
prof cav. ymoenzo Marchesini diret­
tore, preside del R. Istituto Tecnicocav. 
Misiini, ecc. ecc. 

I saggi di ginnastica e musica 
N.j| Giardino si ebbe il saggio di 

ginnastica, sotto la direzione della si­
gnorina Carlini. Gli esercizi furono 
compiutti con precisione e rapidità in 
modo da far guadagnare alle alunne 
gli elogi e gli applausi degli inlerve-
nuli. 

Nel salone interno segui il saggio 
di musica e canto. Si distinsero e si 
meritarono vive congratulazioni la-
maestra aignora Rubini, le signorine 
Luigia Melocco, Gemma e Francesca 
Sbisà, Faustina Polo, Elena Polak, 
Carla Dodiicher e Ines di Oaporiacoo. 

II discorso del prof. Marchesi 
Il prof Marchesi quindi pronunciò 

un bellissimo discorso d'occasiona. 
Dopo aver rilevato come la prospe­

rità, la potenza materiale e l'ascendente 
morale di un popolo derivino sopratut-
to dal modo col quale vengono educa­
te lo generazioni che hanno il compito 
di conservare e di accrescerà l'eredi­
tà dei padri, accennò al dovere del Go­
verno e dei Municipi di curare con 
ogni diligenza l'educazione dei giovani. 

L'oratore quindi ai diffuse aull'inpor-
tanza che ,pu6 assumere il Collegio 
Uccellis quando ai.-i nazionalizzato. 

Foce voti poi che an-Jho le (aniiii'hì 
istriane, goriziano e triestine che fre­

quentano il Collegio, si mostrino non 
mono tenaci difenditfici di una causa 
che posaiamo cliiamare santa «perchè 
appoggiata al diritto ed alla coscienza 
nazionale,» 
: Si congratulò infine con tiftte le 

giòvatiettè per la serietà coii la quale 
attesero «Ho studio. 

Grandi applausi coronarono la flòa 
dèi forte discorso dei prof. Marchesi 

L'elenco delle alunne premiate 
, La i"lu8(!Ìtigslma èérimohia'si.chiuse 
con la distribuzione degli attestati alle 
alunne; pfemiatò nell'anno scolastico 
1807-1008. 

Eccone l'eleàco;:, 

Olaaae 1 elementare 
Augusta Pennato, Attestalo di lode 

di I.ò grado per profitto nello studio. 
Augusta Pennato, Attestato di. lòde 

per pi-oflllo nei lavori femmininiii. 
Tullia Pitassi, Attestato di lodo di 

Ilo grado per profitto nello studio. 
Angelina Antonini, Attestato di lode 

per profitto nei lavori femminili. 
Iole Canova, Attestato di lode per 

.profitto nei lavóri femminili^ 
Classò II elementare 

Licia Ragazzoni,, Attestato di lodo 
di ll.o grado par profitto nello studio. 
Licia Ragazzoni, Attestato di lodo per 
profitto nei lavori femminili. 

Emilia Lpcatelli, Attestato di lode 
per profitto nei (avori femminili; 

Classe III elementiiro 
Anna Politi, Attestato rtl lode di !,o 

grado per profitto nello studio. 
- Aniìa Politi, Attestalo dì lodo per« 
prolltto noi lavori l'emminili. 

Maria Pico, Attestato di lode per 
profitto nei lavóri femminili. 

Maria, Pico, Attcstato di lodo dill.o 
grado per profllto nello studioi 

Emma Sanquirico, Attestato di lode 
dì Ilo grado par, prqlltto nello studio. 

Emma Sanquirico, Attcstato di lode 
per profllto npi lavori fewmìBilì. 

Vittoria Tcllinì, Attestato di lodo 
per profitto nei lavori temminili, 

Anita Franz,:, Atteslsto di lode , per 
profitto nei lavori femminili, 

Olasrie IV elea,entare. 
Maria Garbhrini, Attestalo di loda 

di 1.0 grado per profitto nello studio. 
Luigia Belgrado, Attestato, di lode 

di II.o grado per profllto nello studio. 
Chiara Oandusaio, Attestato di lode 

per. profllto nei lavori femminili. 
Gina Cuain, Allaslato di lodo por 

profllto nei lavori femminili. 
. M a r i a Do Siujóni,, Allettato di lodo 
per profltlo; nei lavori femminili 

J'Óiasse I oompleraontare 

Oloriiida Lucchini, Atlestnto di lodo 
pep profllto nei lavori femminili. -, 

Natalia Malisahi, Attestato di lode 
per profllto nei lavori fammiuili. 

Classe II complementare 
Faustina Polo, Attestato di lode,di 

Ito grado per profllto nello stulio 
Gina Coniarinl, Alleatalo di lode 

por profllto nei lavori femminili.: 
Angelina Mazzolèui, Attestato di lode 

per •profitto nei lavori; femminili 
Giu.'<eppiiia Orzan, Attesiato di lodo 

per profllto iiel lavori femminili. 
Classa 111 complementare 

Fides D'Orlandi, Attestato di lode di 
11° grado per profitto nello studio. 

Antonietta Meaaso, Attestato di lode 
di Il° grado per profllto nello studio. 

Antonietta Measso, Attealatò di lodo 
per profllto nei lavori femminili. 

Anna Pagani, Attestato di lode di 
Ilo grado per profitto nello studio.. 

Classe I. Normale 
Maria Anelli Monti Atteatatò di lode 

di Ilo grado per profllto nello atudìo. 
Alice Sachs, Attestato di lode Ilo 

grado per profilo nello studio. 
Elena Rodolfl, Attestato di lòde per 

profllto nei lavori femminili. 
Classe Ilo Normale 

Maria-dei MisSier, Attestato di Ilo 
grado per profitto nello studio. 

Rosina Pennato, Attestato di Ilo grado 
per profllto nello studio. 

convincendosi ohe tutto quello che ora 
da farai era stato fatto e che non 
resta più che iscrivere la leggina al­
l'ordine del giorno. 

A prappsiló 
dei Collegia Ucceiils 

Nel Gazzetiino di ieri, sotto questo 
titolo, si legge; • 

li «Giornale di Udine» di ieri trova 
modo di affermare, riguardo alla legge 
di statizzazione del Collegio Uccellis, 
parecchie notizie errònee. Innanzilutlo 
non sappiamo come, essendo alata 
quella legge presentata fin dal 15 di-
oembra 1908, non si sia trovalo modo 
di farla approvare durante la paasata 
legislatura. 

Quanto alla sua nuova presentazione, 
lo stesso giornale dà la prova della 
sollecitudine con cui : fu mandata in­
nanzi. Noi possiamo obiettare che non 
appena coatiluita la Commissione de­
gli Ufflci, l'on. Girardini sollecitò dal-
i'on. Mezzanotte, cui, come Commis­
sario del primo Ul'flclo, tale incom­
benza spettava, la convocazione della 
0ommi?8ione; che, in seguito a ripe-
tnie aollecitazioni sue, tale Commis­
sione, fu convocata il 14 mag­
gio ; che, appunto per cauaa dell'aUora 
invincibile impedimento che teneva 
qui l'on. Girardini e dei non meno 
legittimo impedimento dell'OH. Mor­
purgo, prea. della Commissione, la re­
lazione fu fatta, spedita e quindi pre­
sentata dall'on. Mezzanotte senza quelle 
preoccupazioni di vanità che, so fos­
sero valse avrebbero ritardato la pre­
sentazione della relazione stessa. 

.Sp.iii.-iiuodie. il «Giorn-iln di Udine» 
prenda atto delle nostre dichiarazioni. 

L-estraztone delle grazie dotali 
In Municipio 

Una beila funzione ai svolse ieri 
alle undici ih Municipio, in una delle 
sale del oonaiglioi por l'estrazione delle 
grazie dotali destinate alle fanciulle 
dèi Comune, isorltte al simpatico con­
corso. 

Asaiateva.Vmollo pubblico special­
mente femminile, allegi'ameate chiac­
chierino. Erano filandiere, opei'aió di 
manifatture diverse e. sartine. ,, : 

Presenziavano alla futizlono l'aases-
soro della Schiava* il rappreaonlànto 
prefettizio dott. Alberti, il conte Della 
Porta, il dott. Fabria ed i rappre­
sentanti dei divorai enti contribuènti a, 
formare il fondo dalle grazia dotali. 

Eatraevano i nomi delle fortunate 
dall'urna due bimbi dell'Oapizio degli 

Ecco resito dell'estrazione ; ' 
Ospitale Civile, Legato Martinane 

Giacomo e Bonecco. Lucca, L. 78,77 : 
Miani Calterina, Mihisini Teresa, Oan-
doni Livia, Menegon Margberita, . Pe-
ruglio Angela, Miani Maria, Saecavino 
Emilia, Tonzigh Rosa, Prayisan Alice, 
Zolflera Teresa, Asoaio Teresa,, Pas­
sero Amedea. 

Legato Troo Ale3.iatidro — li.31.Bl; 
MoaBUtti Anna, Zorzi Amelia, Zoiflera 
Teresa, GiiHto Annunziata. 

Legato Drappiero Valentino. — lire 
15,63; Dol Fabbro Ida, Zultran Ade 
laido. De Vit Maria. Viviani Angela. 

Legato Drappiero e S. Trinità dei 
Tedeschi - L . 22; Chiarandini Ida, 
Mecchia Maria, Anzi! Ida, Chiandussi: 
Teresa; ,, -

Ospizio Eaposti, Legato Carnaza 
Fianoesco -r- L. Sfl.'iO: portioli O/o-
vuuua, Molli Maria, Paasei Oiacomioa. 

Legato. A ti i mi s uob. Erasmo — L. 
47.20 ; ClocchÌHlli Elvira, Vombri An­
gela, Purini Blisabelta. 
^ Legato Carni nob. Pietro ~ L. 31 51 ; 
Errodin ^^MU, Molugni Angolinà, Ma-
lessi Tomaaina,: Varrisi Dolores Mar-
gherilfl, Aacheriì Maria Anha, Noncelli, 
Vtnri.i Rosa, Carini Maria, Nomello 
Amelia,, Nistelli Bruna, Fràmbul Sala-
lina, Frolli Cl'irice, Pertonia Gabriella, 
Portevoli Giovanna. 

.Monte di Pietà, Legato Dianca Sbroìa-
vacca - L. 7.B3 ; Porecia Caterina; 
Troppo. 

Legalo Valvasone Corbelli -r- L. W9.7(): 
Pittaro'Mari.i di Valvasone Dò Vii 
Maria. 

Orfanatroflo Renali, Legato nob. Ales-
s.tndro Tren — L. 31.50 ; Traghetta: 
Annita, Pravisan» Rosa, Zarzl Amelia, 
Moro Angelina C ilnvizza Giuseppina. 

Lettati vari da L. ,100 ; Romanin Ma­
ria, Zraiilio Antonia, Manfriai: Batti-
8tin:>, Piirtevob Giovanna, Chiarandini, 
h\a, Scròsoppi Ce.-iira Mercedes, Fora 
Ermenegilda, Zwù Amelia Massima, 
Floriani Carolinn, Giusto ; Anunziata 
Miniaini' Teresa, Melli Maria, Salvador 
Adina, Taiarol Ssterina Italia, Cecoutti 
tioaa. tiadini Erminia, Pianta Annun­
ciata, Rìgotto Elisa, Castronini Rosa, 
Milocco Caterina, Filipponi l'auatina. 
Meneghini Luigia," Moro Angelina An­
tonia Italia , Morganli Elvira Maria, 
Sgobina Emma, Gervaautli Elisa, Bla-
rasin Italia,'Masolti Brina, Càllegaris 
Anna Perini Giovanna, Gabai Alba, 
Greggio Emma, Tomadini Nella, Del 
Fabbro Ida, Grettiese Maria, Mini An­
gela, Cantoni Luigia, Maleaai Tomasini, 
Passero Albina, Malesai.Tomaslni, An-
zil Ida, Novello Maria, Traghetto 
Annita, Mileai Margherita, Stropalli 
Libera, Venier- Gina, Virili Maria 
Luigia, Rieppi Eugenia, Fumolo Tran­
quilla, Viviani Anna, Castronini Dorina, 
Buzzi Rosa, Biral Amelia, Blaaich An­
na Maria. 

Sulla morte misteriosa 
d'un muratore di Paderno 

Fin da venerdì a notte è morto in 
Paderno il muratore Giuseppe Anto-
nìutti di 48 anni. 

Egli è morto, secondo le notizie dif-
fliae da qualche giornale, per una con­
gestione cei-ebrale seguila da una ca­
duta. 

Non pare però che l'Autorità sia 
soddiafatta di questa versione, polche 
•dopo r inchiesta eseguita! dai oarabi-
nieai un'ìdlra ae ne avvia stamane per 
conto dell' Autorità Giudiziaria, la 
quale aaaoderà ae l'Anloniulli è morto 
cadendo per effetto di un'ubbriaohezza 
cui non ebbe forza di reggere, o per­
chè gettato con violenza al anelo con 
intenti criminosi. :. 

Stante però; che l'Antoniutti venne 
trovato disteso a terra davanti alla 
porla della sua abitazione, a tarda 
notte, è difficile stabilire la verità a 
mezzo d'interrogatori e di testimo­
nianze. 

Ai medici forse resta da dire l'ul­
tima parola e all'Autorità d'indagare 
sui precedenti del morto. 

Orooloflila pralina — ICnen* 
da Zara che ha suscitato viva indip;na-
zione una circolare inviata a molli cit­
tadini dalla Chiosa della B V. del Car­
mine di Kimini, nella quale si chiedono 
aluti pecuniari per quella istituzione 
religiosa. E sapete perchè? Perchè la 
circolare pretina inviata dall'italiana 
Rimini air italiana Zara; è ^'edatta in 
lingua croata. — Ricordate ~ o let­
tori — il cao-can levato dai giornali 
olericoirabderali — cari;all'Austria ed 
al Vaticano -̂ : perchè l'Ainminiatra-
ziohe comunale di Udine aveva ditluso 
nei paesi : ,Miil, un manifestò in UlaDo ì 
— Ebbene, perchè; le patrioticha vi­
scere del blocco monarohido —• tetn-
bóraliala non fremono ; d'indignazione 
di frónte all'offasa reoati dai,preti dì 
Rimìni all' italianità di Zara!:;Perohè? 

l a liiorts di Un: dlfsnii iré di 
0*Dppo -— L'altra sera a Treppó Gran­
de è mòrto nella grave età di 86 anni 
Mattia Lauderò che nel 18-18 fu tra i 
valorosi difensori di Osoppo. 

Il Lendero era :in8Ìgnìto dellameda­
glia di bronzo: al valor militare 8 per­
cepiva la pensiór,e governativa. 

Gli si preparano solenni funerali. 
Hai óampo aoolalliiia — L'altra 

aera al Cìrcolo Socialista ebbe luogo 
una riuniòno generale dai soci. ' 

Venne a_pprovata la relazione finan­
ziaria I9!)7-I908 e si volò un ordina 
del giorno invitante i compagni a ri­
prendere con Concordia di propositi 
la lotta per l'idealità socialista. 

Venne nominata uiia commissione 
di tra membri con mandato di fiducia 
per l'interpretazione dai suddetto or­
dine del giorno. 

Società operaia ganaralB 
Questa séra si riuniscono la vecchia 

e la nuova Direzione par la variflca'e 
consegna di cassa. Domani ha luogo 
l'ordinaria seduta dalla Direziona; per 
sbrigare alcuni ati^ari d'ordinaria ara-
miniatrazione. 

VENEZIA 
e BAlil 
P § FIRENZE 
S Sf MILANO 
3 a NAPOLI 

43 18 31 79 10 
3 73 25 17 88 

89. 88 8 55 74 
38 80 84 43 72 
23 70 43 I 24 

j ' w l^ALERMO 30 28 18 23 48 
ROMA 20 . 09 00 17 78 
TORINO 70 02 W 41 S 

L'omaggio di Milano 
alla Francia 

Un grandioso oórtao 
60 mila paradna • SDO bandlaral 

CI ielegnfano d» ÌMr«tio: 
0 --ore 10 La commemorazione 

del cinquantenario del 1859, promossa 
dalle Associazioni Popolari — prosi-
denla 'l'on. Riccardo Luzzatto -—. si 
svolse in modo grandioso alla presenza 
della missione francese odello aUforilà 
locali. 

Guidato dal Presideiila deputato 
Luzzatto, sfilò dal Monumento delle 
Cinque Giorhiteall'viwrtai un ieepo-
nentisSimo corteo formato dì oltre tSO 
mila peraone con 900 bandiere militari 
e di varie assticiazionl. 

tóVÀfem Riccardo Luzzatto, pre-
aentó, coli un splendido di'scorao ispi­
rato ad altissimi sensi: a fra Bhtusia-
siicho ovazioni — : al gohe-ale''Espi-
nasse, capo della missione frahoesa, 
una larga commomorativa deatìiiàta 
ai Presidente della Repubblica: fran­
cese. 

il generale Esplnaase rispose ringra­
ziando ed inneggiando alla fratellanza 
franco-italiana. 

Fra immensi applausi la musica oo-
munala e due muslctie militarli nonché 
la scuola corale eseguirono quindi il, 
coro della «Norma» a gli inni, di 
«Mameli» a di «Garibaldi* di cui 
ricorra il cinquSHtenarlo,. e la «Mar­
sigliese.». ' 

Il discorso dell*on. Luzzatto 
Eccovi un sunto dèi falioìssìmo di­

scorso pronunciato dall'on. Riccardo 
Luzzatto, di cui ho fatto cenno nel 
precedente mio telegramma, oche su­
scitò frenatici applausi;, ':' 

* Signori, ' -
«Le-vittorie'riportate nel 1869 sui 

campi dì battaglia della Lombardia, 
furono il punto di partenza della mar­
cia degli italiani aUa conquista del-
l'indipeodenza e dell'unità. 

« Fu l'eatiroìlo francese che dator-
minò queste vittorie. 

« Una fraternità che mai potrà easera 
distrutta, sì stabili per questi falli fra 
io due nazioni. 

«Le asaooiazìoni popoiari di Milano 
hanno voluto eaprimere queato senti­
mento od il sentimento di riconoscenza 
alla Francia, con' la deliberazione di 
far pervenire al preaidente dalla Re­
pubblica una targa commemorativa 
del 50° anniversario di queste giornale 
gloriosa. 

«Il vostro Governo ha voluto dal 
canto suo provarci che comprende i 
noatri sentimenti, autorizzandovi, oge-

-nerale, ad accettare la targa, ad in 
- nóme del Comitato delle. Associazioni 
popolari, ed oserei anche dira in nome 
dì tutto un̂  popolo, io vi prego di ao^ 
celiare i nostri ringraziamenti. 

«La vostra presenza in questa cir­
costanza, o generale, è un nuovo pe­
gno d'amicizia, perchè Magenta rap­
presenta per voi, il cui , pjidre ivi è 
caduto vincendo, il'supremo dolore, e 
l'onore supremo. 

« Al grido di Viva la Francia I Viva 
W/atóa.' permetteteci di esprimere la 
certezza ohe ledue nazioni;—sorelle 
por razza e per letteratura, —andranno, 
d'ora innanzi, tenendoai par mano, sulla 
via grande del progreaso. 

« Il ferie legame fra la Francia a 
l'Italia sarà senza dubbio, il principale 
fattore del patto di fratirnità che un 
giorno dovrà uni.-o' tutti i popoli», 

http://li.31.Bl
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I STATO CIVILE 
Boll, settim. dal 30 maggio al 5 giugno 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 lemmine 10 

» moni » 3 » 1 
- . 3 

IL PAESE 

' Totale 34 ; 
Pubblicasi ioni di matrimonio 

Vincenzo Missioimprenditofa oon 
Giulia Botto casalinga — Antonio To­
naca ralBgnamrt con Filomena Mai-
;«tìtiih Sfitta — Giuseppe I Bujiol agri­
coltore con Santa Martolossi casalinga 
: ~ Vito CìiDtnarusti brig. di dnanis» 
con Pierina Tototo casalinga — Vita­
liano Milioni operaio di l'erriara con 
Ròsa Caatronini setaiuola — Serafino 
Della Ciava maiiovr, ferr, con Claman-
lina Marchesina casalinga ~ .«illa 
"Qi'aHzoilo (iioch. ferr. con Catarina 
Otismài casalinga. 

Matrimòni 
: Antonio; l'assalenti carbonaio! oon 
Marianna Zugolo casalinga — Natalo 
Blasone agricoltore con Maria Zuliaai 
contadina — : Elia Pascutti fabbro con 
Anna non litografa — Ferdinando 
.Oóvasslni meociinico con Italia Basai-
della casalinga. , : 

; • ; ' ' , , . / , , j Mora . 
Pietro Sabbadini fu Giuvanni d'anni 

58 ; potisiònàntB — Amadio Feltrino, 
, d'aiini 47, macoanioo — Oiacomo Ros-

: siti fu; Giovanni d'anni 80 Agricoltore 
E — Giitssppinà Ooi;fu-Oiacanio, d'anni 

Si conversa — Carlo Oainero di An-

f etódi mes iS — Giocondo PittOrìto 
i Dante di mesi otto — Kodi Piootti-

di Guido di inesi 0 — Fermo Serafini 
di Ernesto d'anni 81 frate — Antonio 

• Morosiol (a Gio. Maria d'anni 60 con­
fettiere — Jolanda Della Ricca di Santo 
d'anni t e mesi 6 — Armando Oiun-
oatti 4i:GiacOiiio d'anni i l — Perdi-

: naiida Carnelutti fu Odorioo d'anni 82 
contadina — Gio. Batta Feruglio fu 
Pietro d'anni &1 medico— Luigi Pe-

. vere fu Michele d'anni 26 agricolloro 
: — Angelo .Bombardella di, Osvaldo 

d'anni id agrlooltore •— lAleaBandro 
Facchino di. Pietro d'anni 30 fornSc-

: oiàio r - Giovtiiini Zinelli di Antonio 
d'anói 32 segantino —; Fabio Miarii fu 
.'Giovanni d'anni 49 agricoltore Rosalia 
Comaro' fu Giuseppe d'annr 43 viiIioa 
•—; AttilìOiCiuindoló di Francesca d'anni 
1 — Giovanna (Tremisia fu Antonio 
d'anni 75 sarta.-

oGe voci $0l pubblico 

' i . iejazzarrè dei coscritti 
i, Egregio: siff. Vlretìove del « Paese » 

; :* : quel'(ìshe sembra non è, valso il 
fichiaino apparso .nella rubrica delie 
voci del .pubblico del Paese, » frenare 
19 •pauesoha rumorrise, indecenti pas-
aeggfate dei coscritti per le vie della 
ò,Uti)j 
,:, L'altro giorno ho avuto l i disgrazia 
dHmbattermi; in duo veri e pi'Opri pe-
lòitoni di codesti insopportabili urlatori. 

Ogni pelottone, convenientemente 
ornato, ai cappelli, al petto e per ogni 
dove ai potesse appiccare un pennac-
chietto varicolore o un mazzo di fiori 
di carta, era composto di una ventina 

. di coscritti e,pcoupava tutta la strada. 
Poiché codesti giovinetti hanno la 

mania di camminare in fila di fronte, 
tenendosi a braccetto. E provalevi ad 
attraversarli. Sono spintoni e contu­
melie ohe vi (onsigliano la prudenza. 

Iduepeiottoni in parola hanno avuto 
la bella (accia tosta di percorrere, nella 
disposiisione che le ho dello, e can-
tlndo.in coro, da lacerar le orecchie 
« s o r d i , la vie principali della citta. 
SE bisognava vedere con ohe aria di 

efldatori, con che leiia,si sgolavano e ohe 
sguardi gettavano ai Cittadini impor­
tunati ohe incontrandoli facevano il 
viso serio o si permettevano qualche 
poco lusinghiero commento emesso a 
TOoe 'bassa. 

Ora — egregio direttore — pare 
che queste coso, 8 per la serietà di 
Udine e per quella dell'esercito non 
siano belle e io imagino quello che 
pensano gli stranieri e: i regnicoli che 
capitando nella nostra città s'.imhat-
toho in queste hande di disturbatori 
protervi, grottescamente ornati di fiori 
e. di nastri e di altri amminniccoli dai 
colori impossibili. 

E' una sopraft'aziouo che la città 
patisce dalla campagna, per parte di 
giOvinotti che vengono fra noi a bere 
come spugno e ad infliggerci lo spet­
tacolo degli effetti delle loro shornio. 
E una mancanza di rispetto alla se­
rietà della vita cittadina, una levata 
contro le nostra tranquille abitudini, 
che irrita e affligge 

Io so che quando un individuo si 
renda molesto per uhbriachezza lo si 
conduce bellamente in guardina a 
smaltire i bollori dell'alcool. Perchè non 
si deve agire contro intere squadre 
che negli urli ci rammentano gli 
Unni i quali po' poi non s'ornavano 
di certi colori né eccedevano nel bere 
se non dopo una battaglia combattuta 
una vittoria guadagnata. 

Pubblichi se crede Ringraziandola.* 
Vn cittadino. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
E' uscito il primo numero del Vian­

dante diretto da Tomaso Monioelli. 
Sommario ; Noi — Tomaso Monicelli, 

il profeta del 59' — Silvio Z.imbaldi, 
il cuore liei poeta (NovelLi macabra) 
— L'osservatore, 11 settore nero — 

Arturo Labriola, Il fenomeno Croce — 
T. M. Per «La cena dalle beffe» •— Luigi 1 
Bottazzii I calTe; L'Aragno — Stefano 
Bartolotta, Il retoro — Dal « Vaga- 1 
boiido » di Jean Richepin, irad. di 
Cosimo Oiorgieri Contri — Giuseppa 
Rensi, I dialoghi dei tuorti (Torque-
mada e Giuliano l'Apostata) — Don 
Ferrante, In roum natKra, 
: . Illustrazioni, e fregi di P. Chiesa, A; 
Rubino, N. CaStollucci. 

Un numero centesioii 10. ' 

*'''*ÒlkCÌElDbÌ00PI0**** * 
L'àriomaMIóo 

: 7. Giugno, 8 Claudio. 
i'asaanil par Marchatl-tioff, 
• Un lai mi dia; Siòr Plori, 

tlèlial viòdl un can rar? 
[Jit mui9 olia at mango fiî ia di motori 
Nò l'è (JBa rap; ridpuiiKi : 
L'ò w musa ohe l'à in pinslr 
Di jesai cavalli-! 

Zorut t 
Effemsrido atoFloa friulana 

Ai funuralL — 7 Giugno 1632. — 
Sono del 7 Giugno 1532 varie dispo­
sizioni del Luogotenente che riguardano 
il seppellirà i morti, il 7 Giugno fu 
permesso che il cadavere di Madonna 
Laura Saforgnano fosse ao-iompagnalo 
con 32 torci accesi..., 

Quattro anni più tardi venne i'atio 
proclama che nessun parente vada ad 
accompagnare i morii ma solamente i 
servi 0 ciò sotto pena di ducati 25. 

Spettaisoli pubblici 
ClnemaiOgrafo Edison 

Questa aera si replica il bollissimo 
programma di ieri, dei quale ottenne 
completo meritato successo il grandioso 
e spettacoloso dramma storico Nicolò 
de La pi vero capo lavoro di oinema-
tografla". 

Anche « l'Uomo -innamorato dalla 
donna Cannone» piàqile moltissira o. 

Questa sera scelta orchestra, 

nwfrFNófiEiE" 
La Eiaasionl po lHIc i i e di lar i 

n o i C o l l s g l o di A b a n o 
;Ha vinto il clerioo-moderato conto 

Giacomo Miari che ha riportalo voli 
2113 contro 979 dati al conte Fran­
cesco Giusti democratico. 

Il sequestro preventivo 
è ancora in vigore? 

L'otJ. Bissplati ha: chiesto d'interro­
gare il ministro di grazia a. giustizia 
por sapere che cosa pensi dei magi­
strali di Cagliari i quali hanno ope­
rato il sequestro preventivo del gior­
nale il «Paese». 

[a FrofiiK 
(li' telefono del PAESS porta il n. 2-XlJ 

COMUNICATO 
Colpito da una diceria : soiomeaaa 

fin che si vuole, ma non meno mali­
gna ed ingrata, non ho altro mezzo 
efficace per chiarire le cose e difen­
dere il mio buon nome, che ricorrere 
alla pubblicità del, suo giornale. A c.i-
rico del Sig. Giacomo Trombetta- fu 
Pompilio, da 30 anni assuntore di la­
vori nel lorte di Osoppo, e indiretta-
mente a carico mio e di altri cointe­
ressati, d-ive essersi elevato qualche, 
malizioso sospetto di possibili rivela­
zioni conoerneuti i piani e le opere del 
del Forte: fatto è che dai Vice bri­
gadiere dei carabinieri di Osoppo fu­
rono domandate, informazioni sul no­
stro conto al Sindaco dei luogo Sig. 
Di Toma, presente il Segretario, la le-
valrice e il consigliere Sig, Screm ed 
ai Cursore De Franceschi e vennero 
ai Trombetta Giacomo sospesi imme-
dialamenie e hquidati senza compi­
mento i lavori in corso, o tulio il bi-
gUettq di Ubero accesso. Quale riper­
cussione abbiano avuto questi atti mi­
steriosi nella pubblica voce del paese, 
è facile immaginare - ma a coloro 
che ne furono autori, non è altrettanto 
tacile apprezzare il risentimento e 
il dolore che hanno prodotto nell'a. 
nimo mìo le mormorazioni che ne fu­
rono inevitabile conseguenza. Ora io 
mi ribeilo contro la grossolana im­
prontitudine di ohi non si peritò di 
espormi con tanta leggerezza agli in-
giusti sospetti, e forte della tradizione 
di ilaUanità della mia famiglia, la 
quale, non meno d'altre, fin dal H48, 
conobbe i sacrifici per la redenzione 
delia Patria, e sicuro di non essere 
mai venuto mono né coi sentimenti, 
nò con gii alti, ai doveri di un citta­
dino, sia pura lontano dal suo paese, 
verso la madre terra, protesto contro 
il contegno dell'Autorità Militare, del 
Comune e del Comando di stazione dei 
Carabinieri, che hanno calpestato per 
me e per i miei compagni ogni se­
rietà ed ogni più elementare riguardo 
in materia cosi delicata. 

Mi facciamo essi sapere in ohe cosa 
possono dubitare di ae , come io sono 
pronto a far sapere a loro in qual 
modo il rigore per la difesa dei segreti 
del Forte, sia dubbio a si risolva spesso 
in una parata. 
'' Ben io sarei contento di rispondere 
a chicchessia di ogni alto che si rife­
risca alla mia italianità, se dalle pa-
uombro della maldicenza anomina u-

scisse qualche accusatore a viso aperto, 
e non mi trovassi invece di fronte a 
propalatori protetti dall'impunità della 
carica e dalia viltà della dilTamazione 
nascosta. 

La ringrazio e mi creda 
Rossi Silvio di Antonio 

Qaoppo, 6 QitlgflQ 1909. 

Qtuslappffl Uiusti, direttore propnol 
ANTONIO BoRBmi,gerente responsabile, 
Urtine, 1909 -^ Tip. M. Rarduifin' 

Banca Cooprativa Udiitese 
. Società Anònlirsa a capitala ilIiDtitato 

Situazione del mese di maggio 1909 
JttlWò. 

Cani. . , . , . . . . .> . . . . L. 61,945.87 
Porlaloglio. . . . . . . . . . . . „ 4,1)18.61)8,11) 
AQtaaiiia îdni; Riiiòrlì' e Conti 

Oorrsnii Barantitl . . . . . . „ 287,018,M 
Valori imblilicl ili ptoprtatk 

dèlia Banca . i . . . , . . . „ 318,047.66 
Dabllori ilivarai . . , . . . . . . „ 70,660,80 
Cdiriapondanti bahaari e (llvorai „ 695,813.43 
Stabili e moliilio di propriatà 

dalla Hanaa „ 110,198,02 
BiTolli puf l'iMaiWo. . . . . . ,1 7.770,87 
Valuri di toni a caulìiOQe ad a 

cuilodla . . . . . . . . . . . . „ 1,140,160,40 
• li, 7.Ì2a,C46,68 

. . . Paaa t i ìo» 
Beposìll iQiCoQlo Corrante a 

Kiaparnilo a PkooW Ri'par, !.. 4,325.760,70 
Casaa Previdènza dflRiI Impiag. „ 23,161,85 
(ioiriaponaonti dlwn! . 1,138,110.02 
Orodilori divorai . . . . . . . , . , „ 10,840,30 
Dividoiidi i- .:> . - . „ 18,200.80 
Daiiositanti par valóri come in 

Attivo . , . 1 . .:, . '. ; , . . „ l,U0,t55,,l0 
Capitala SoolBleeDisei'va „ 413,428,01 
a,«?Utiii oorirante aaoroì«lo a 

rUoouìoi.p,!.. 142,177,78 
a .,taf,,paM,,laWo, 
i2 « [ lpo»8, eoe. . » 97,058,18 

Roiiduo Ulìli da Ulioldatai. . • L. 46,124.00 
L. 7,122,040,89 

Il Proaldanla 
Óiov. Bali. SpczzotH 

li Slodaco ' ' Il Dirflttora 
Avv. Q. BALUNl 0. BOLZONI 

Kmetta Àzion'ra L. 40 oadauna. 
Uiceve tomma ia depositò al taaao del 8 li2 

— 83|4 — 10(0., , 
Sconta eflettl e fa préatìtl a Soci a non Soci 
Emetto aisBgni Banoo KapoH ad aaegttiaca 

ogni altra operaziona bancaria _ -

Quando andrete da quelle parti 
Non mancate di visitare la persona 

che ha fatto il seguente racconto: 
«lira un anno che non sapevo quali 

rimedi prendere por potermi liberare 
dai dolori di schiena che giorno e notte., 
mi tormentavano,. 

Avendo quattro bambini da curare ero 
continuamente angustiata nel vedermi 
in uno stato di .saluta cosi deplorevole 
da non poter-aOcudìré alle mie faccen­
de domestiche. Mi faoe'vb tuttavia co­
raggio, ma purtròpp%,oi6 non bastava 
perchè il male anzicht decrescere ac­
cennava ad .aumentare continuamente. 
Con mia spmma tristezza vari altri 
sintomi, pure, gravi, vennero ad ag­
giungersi al male di S'ibìena. Vedevo 
quanto le mie urine si presentassero 
scure, scure rossastra e lasciassero un 
fondo limaccioso. Benché non ricca, 
non badai a spese per acquistare ri­
medi su rimedi, ma dai miei sacrillci 
non ebbi mai nessun' risultato. Anzi 
arrivai ad un punto tale di sconforto 
da credere , ormai che la guarigione 
fosse una cosa impossibile per sempre. 
Trascorsi cosi qualche tempo in preda 
ad un'angoscia indescrivibile, quando 
una persona amica, impietosita dal 
mio stato, mi atiggerì di fare ijso delle 
Pillole Poster per i Reni. 

« Avendo già preso in prcedenza 
molte alita medicine stentavo a deci­
dermi nel fare ancora nuove spese, te­
mendo di gettare via il mio denaro 
inutilmente. Ma alla Une sotto la pres­
sione del mio dolore la convinzione mi 
venne di fare uso anche delle vostre 
Pillole; ma vi assicuro che non rim­
piango questa mia decisione perchè 
sin dai primi giorni della cura mi 
parve di sentirmi rinascere. Al matti­
no non mi sentivo più abbatuta e stan.-. 
ca come prima. Trovavo che le vostre 
Pillole mi apportavano il sonno ripa­
ratore, facendo in pari tempo scom­
parire i dolori che per tanto tempo 
sono stati il mio tormento. Cosi pure 
mi accorsi che le mie urine diveniva­
no sempre più chiare Ano ad essere 
Uropidiasime, e che non, mi causavano 
più bruciori. Inflne non avevo ancora 
ultimata la prima scatola che un vero 
prodigio di benessere si manifestò in 
me. Siccome sto continuando' la cura, 
ormai non dubito ne'la guarigione e 
non ho quindi abbastanza parole per 
manifestare la mia contentezza neil'a-
ver oonosoiuto'e provato il vostro impa­
reggiabite" rimedio che raccomanderò 
col più vivo entusiasmo a tutti coloro 
che aoffrono del mal di reni. (Firmato^ 
Margherita Chervatin, Via S, Giobbe 
837, Venezia». 

Le Pillole Foster per i.Reni (in ven­
dita presso la Farmacia Angelo Fabris 
& C , Via Mercaloveochio, Udine) gua­
riscono il mal di schiena, i reumatismi, 
la renella, i gonfiori alle gambe, le 
impurezze del sangue, le traveggole, 
l'insonnia, e la irregolarità dei movi­
menti del cuore. 

Le Pillole Poster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma-
oisli a L, 3,50 la scatola, e 0 scatole 
per L. 10,-0 frane.) par posta, indi­
rizzando lo richiesto, coi relativo im­
porto, alla Dilla Giongo, Specialità Fo­
ster, 19, Via Cappuccio, Milano. Nel­
l'interesse della vostra salute esigete la 
vera scatola, portante la (Irma i .lames 
Foster, e rifluiate qualunque imitazio­
ne 0 contralfaziono. 

Caffè alla N9ÌIE 
I aottoscritli ai pregiano partecipare 

al pubblico che a datare dal giorno 
3 giugno 1909 hanno assunto 1' Eser­
cizio dell'amico Caffà alla NAVE. 

L'Esercizio si troverà sempre for­
nito di eccellenlè Mooa, di. Liqiiori 8 
Vini seeltissimi delle più rinomate 
Fabbriche Italiane^ ed Èstere, nonché 
di ottima Birra di Puntigam, Gelati, ecc; 

Assicurano un'inappuntabile servizio 
e non dubitano quindi di essafe favoriti 
dal pubblico. 

FACCI & ZAVATTI 
Conduttori - Proprietari 

ÌRROCHINABISLER! 

:• -irotiicó 

RICOSTITUENTE, 

NOCEHAUMBRAi 
«•(SORGENTE ANGELICA) 

EDISON 
Stablllmonllo Clnamatograflco 

di ppimls«ìtno ordine 

osSiH.̂  PiiEiS£u?& ans i 
^ = L ROATTO = i 

T U T T I I e l O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 : 

NEI oi imni-FeSTivi 
dalle t ir alle 13 e_d_all8 14 alla 23 

Pretzl aerali : Cani. 4 0 | SO, IO. 
Aiibrafimenti cedibili e aanza limite per. 20 rap-
,tru8antJwiioni ì Primi Misti l.. 3 , aecondi L, 8 . 

Vetitlita fl noleggio maccliiaario perfeiriooato e 
pellicole iiitìrra novità, : 

AOn USATE 
PIÙ' POMATE 

nè'unciucnti perchè sono vecchie formule non 
più sdqtle .ir tempi moderni! 

USATE LA 

J ..!0riivigliÒ9o rimedio coinpostp di' vfr 
fjeiaHiitdiaiii, senza grassone odore, in-
vcniione americana (Jet don, EDOARDO 

..^ ljv\NCA, Coi! un solo Ilacone vedrete.' 
# ^ j # ^ ' i ' i t i Ì t o IcflicaciQ inqijalurtquema-
^ ^ ^ ^ ^ t ^ ' ^ ^ j ^ ilella pelle, ruglic precoci 
•^Sl^^SSS^.Ielia vecchiaia, gdnni. screpola- . 

Tf'KMS' n s t u r e , piat:he, tTiieli. pruriti, 
.1 hii'i- lo ^ iligii.a. scottalurc, sudori ai 

"• '• ., j.,"-—-^3 |iif(ii, lirul'iotc alle Moscie, 

del dottor 

A.° Cavarzerani 
par 

C h i r u r g i a - O s t e t r i c i a 
\ Malattie delle donne 

Visite dalle 11 allo 14 
Gratuite par I poveri 

Via l'retritiira, IO - ODliNG 
Talafono M. 309 

PIETRO ZORllfTi 
P O E S I E 

Edile ed inedite — pubblicate sotto 
KIÌ auspici deirAccadeaiia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L, 6.00, 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

MARCO BAROUSCO - Udine 
^_MjjijiiiMB ^gaaaaaeaa 

CASA DI CURA 
{\lìvxo\s\\& coli Uocroto dolla H. Profoltiira) 

PEK LE MALATTIE Ul 

Gola, Naso ed flreccliie 
dei Dott. Cav. L. ZAPPARGLI spoolalIslR 

U d i n a . VIA AQUILEIA > 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

ocr ,immaiati poveri. Telelane 173 

Acqua Naturale 

di PETANZ 
la miglior* • più «oonomlOB 

ACQUAJA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 
- A. V. R A D D O - Udine 
Pappreaentante generale 

AnBBio F a b r l a n C . - UdliiM 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

SpecialisUi per l'estirpazione dei calli 
8 S ^ dolora. MunitJ di attt stati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

II.gabinetto (i,i Via Sivorgnanan. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni 
dalle ore S alle 17, festivi dalie 9 a 12 L I Q U I D A Z I O N I 

DIVISIONI EIÌKDITARIIÌ 
studio Rag. VINCENZO COMPARETTI > - r 

— UDINE - Via della Posta - N. 42 
Teleliino ,305 Telefono 305 

P o r d a n o n e , Corso Garibaldi, 9 
' C h i e d e r e p r o g r a m m a c h e s i s p e d i s c e g r a t i s ..-

&ttfr P^oMaro per persuaders i H M l 

1 
DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

mmu immm nnm 
I T A L I C O P I V A - Uciine 

VIA PELLICCERIE, N. 10 
Senza tema di confronto ecco i preziji : 

Da Uomo L. 5 , 9 5 , 7 .75 , 10 .25 , 10.50 
Da Donna L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 5 , 7 .25 , 8 .95 
Da Giovanetto L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
Da Ragazzo L. 2 . 9 5 , 3 . 5 0 
Da Bambina L. 1.95, 2 . 2 5 

f 
1 
1 

=: 

f 
, 1 

l Da non conibndersi questo articolo con altri elio non sono 
Ti iTTin RI m i n - • 

, 

l Economia del 40 per cento • 

g0Sr Provare per persuadersi I M 

glif i DILLI ¥EIS2II 
^-.. -. —. MICHELE S A M B U C O = = 

® hÈmi 
• • n i M E T Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) • •rkiKiKr 
liUint. Hagozlo Via Aqulleio, N. 23 U U I N C i 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE o TAVOlll per BIRRARIE e CAFFÈ 

tMT Si forniscono OSPEDALI, GOLUEGI ed ALBERGHI ~tm 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHK a MOLLA e a S P I R A L E 
Depcrsito GRINlì: VKGETALl^ e .MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 



.Ijb PA:FSE 

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovatisi in tutte O Q Q Q o 

0 0 C O le buone confetterie 

A. « K K K I E 
con 

StabiUméuti pi:D$ii 

per la Srizjwrn 

a IVICE 

per la Fraiioia e Colunie 

per 1» Gcrraanìn 

per r Aiiwtria-Ungheria 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpeciaUlà ilei FIÌÀTELLI lllìrÉtSCÀ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrlcazlona. 

Guardarsi dalle Confrafazionl 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUPÈRIEUR J 

Esioere la Bottiglia d'Origine 

O R E M E 

L I O U O R I l 

/ l « l ì W X I l i 

I V ,1 M A 

IIO.IfA 
Via htU.udCurHo, N. 0 

-««{,\'OVA 
Vtass.G He, t'J*"iIfpjjO, 17 

T0I1 I , \0 
Via ()ifjino 'Nulli. 

(I'iila?.mi Uai't In) 

GRAN UaUQRE GIALLO 
<• MILANO „ l S C I R O P P I 

C O N S E R V E VER¥OUTH 
Coiìccssjnnari 3S«ol usivi 

•anvla mnàiin àol rEBWETBBAWOA 
neH'AMKHiCA .lei HVI) 

C. P. HOPEB. 8 0. - GENOVA 
liolia HVI'/,ZEiìA n 01Ì;|(.UAX1A . 

(J. FOSSATI : • CKIABSO ó S. I,tJB-WIO 
iiell'AJtHliiCA liei NORD 

t . OAKDOtPI e 0. - KE-WYOtìK 

I IQTTA 
G R A N D I O S O 

COMPLETO ASSORTIMENTO 
• U l r i c o I K I T ' A . I ^ I A . 

di articoli flnlsslml ed espressamente preparati per 

L'XOIOWS E LA S£LLSZiuJL 
r R r M A l a t t o a gliegrlnali - bianca e roi» 

piti centesimi 20 ee per poBln 
Wì I I I T I U k matola al cartone L. 3.— 
I b L u U H W f t uootolatlipMooUaoaL. a .75 

pia ceuteBlml 30 se per poeta 

Ulin 1 irnibl più cent. « .e per po.t. 
Postali. 2.3& - Elisir L. 8.76, pia cent. 00 per poet* 

l?QTR A T T n *° ^^°^" flacone L. 4 .S0 
u u 1 l l A 1 1 U con aflttn?olo in raso L. 0.— 

pia centeeimi 00 eo per poeta 
I n7 in i l l l ? Nmellce, al eeirollo, ammoniacate 
LUXilUnEl llaooao t , l , 7 5 i ttopplo l,.a.a8 

pia CBntealml 60 se por posta 

Dlf l iLAnl lHA FISSATIVA . • UBO 
SOLIDA L. a,—, pia eeateelaa SO H («r (ottii 

I » r o f t * M a l d i I t i s s o , j j o j - s l s s f i e n t i , a s : s : r a d e - v o l i « 

.VIOLETTE - GRAND PARFUM - ROSE, ecc. 
CATflLOBO G E M E R f t L E i l R lCHiESTA 

Presso t u t t i 1 prlnolpall Farmacis t i , Profumier i e Parruoci i ler l , e dalla 
sooiHTÀ A. B E R T E L L I & C , MIIÌÀNO 

Le rinomate 

Uiiieiii! ieitelli 
si vendono a bordo dei celeri 
Piroscafi MENDOZA e GORDOTA 

GENOVA - BUENOS AI 

Hiissun rimedio, conosciuto {ino fi oggi per combattere 

la G O T T A ed il B E U n S A T I S M O 
tia dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

LIQUORE JLAVILLE 
E' Il più sicuro rimedio, adoperato da piti di mezzo 

secolo, con un successo che non i mal stuto smentito. 

B. OdMAR & FILS & Ole, 

c;S'H''SiSSS«^"'r, 

REUMATISMI 

In vendita 
anoie a bordo del 

sontuoso TranaatlantlDo 
PRINCIPESSA MAFALDA 

del LLOYD ITALIANO • Servizio rapido 
di lusso: MEDITERRANEO - BUENOS MRES 

=Malattie Segrete= 
G U A N D U L A R I E D E I . t . A P B I i . l . e 

^^Slfll lda • ulcera - icolo - gocoetia 
iiamn strlnglmenll uralrall 

giiutti In breve tempo 
e eenga oonsegttflp»» 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITii 
CuTiUwn iplAndidi rlsnlUU Bell'antico e premiato Gabinetto pHrato del 

Dott. ©ESHRE T E N e n 
aeoondo i metodi più in voga nette oUntohedl 

Pf tRIBI - B E R L I N O - V I E R H « 
Vicolo S. Zeno, 6 - J M C H / A J g O - Vicolo S. Ztno, 6 
Viglia ilallo ore 10 alla 11, dalla 14 aUo la, - Ooaaaltl par Utten. 
Ciliedere modaló. — Scgreteaiia. — SI parlaaoleprlaolpali UnKn». 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
SpaclalHà del la Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Banavan lo 

Ciiiuv<laB-Hi i la l lc i»iiniu«r«v<>Ii ra ls incuxios i i 
l U c h l e i l c r e Ri i l l ' c l l cheda l a Marcii »c | i i» i i la la , e nu l l a eaiiNula l a .Uarc» 

<ii g a r a il vi a ilei C o n t r o l l o c:iiliulco Per iua iminte I t a l i a n o . 

La Farina Lattea Nestlà preparata a base di buon latte della alplsvizzors 
eostituisoa II miglior alimanlo pei bambini; supplisco l'inauffioienza cial latto materno 
e facilita lo avozzamonto. 

È raccomandata da tutti I modici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso a 
completo la cui preparazione non rìciiiada clie un po' d'acqua. 

1' Vendita annua tUsl 
prodDttt Kestiò 39 milioni di acDlole. dalle litiltnztonl "^«fl 

ODnstimD glornnlJara di 
latto dolio alpi plfi di IB4Q00 IIIH 

S À F O M E BAMFI 
THIOHFl - S" IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
lleode la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire, le rughe, le macchie ed i ros-

I sori. — L'unico por bambini. — Provato 
ooD. si può lar a meno di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oainpione Cent. 20 

medici ratoou,an,liliio S,H»Oi^'E B A W I MEIIIC/ITO 
iill fl«ii(ln I tor ico, al .stiabllnaato corroHlv*», a l 
t Ja t rausc , aliti Sullo, a i r / l u l d u l'elllcu, ec«. 

ACHIILJ aAHf: MiUno "^l'ni'r'n? " ^ s f ^ s s ' 

INSUI'ERABILIÌ; 

AMI liei eAWFi, 
(Marca gal lo) 

usato dalle primarie stlratrlpl di Berlino e Parigi 
Chiunque, può slirare a lucido con facilità 

Consei'^/a la biaueheria. f, il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO IITTMCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In patjclil In commercio 

Proppiotà dtU'.43faasrKSriT"'|1ì'AI.I.».>A - SHIallo 

c a n o l I 
I ' p a s s i 

eooellenlQ con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Soraen t e Angelica 

F. BISLBRl & C. - MILANO 

i&!Ks*SfiiSsi36fi8-= UM^^^'^'^^B^ti' 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

(li gomma, Tosoìcft di poaco ed (iflfìni per 
Signoro o SiynoH, i migliori conoeoiuti fimo 
^^ Oggi. Catalogo gratis in bmta suggel­
lata « non inttotata inviando frmieobolto da 
ceni, 20. MasBÌraa segretezza. Sorivote) 

CaoalU poitais N. 68ft - Milano. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Barduaco, Via Prèfet-
tura fl. Udine. :  

IWli fluovi e vecclii da venderò 
In Via Aquileia N. 15 trovcisluna 

grande quanuià di mobili nuovi e 
vecchi li preizl modicissimi. 


